


Ciao,
 
Sono quasi tutti d’accordo che questi sono i più strani dei tempi. Scrive Richard Falk,
professore emerito in legge internazionale all’Università di Princeton, già Relatore Speciale per le Nazioni
Unite, sulla situazione dei diritti umani nei territori della Palestina occupata. Vite, in tutto il pianeta,
vengono strappate dal COVID19 o in conseguenza dei suoi devastanti sconvolgimenti sociali ed
economici. … O ancor peggio, a causa della persistenza di una geopolitica delinquenziale nelle sue varie
manifestazioni. … Invece della sospensione delle sanzioni, almeno per la durata della pandemia.
Scopriamo una Washington sorda e priva di empatia che intensifica la sua politica di “massima
pressione”, cogliendo perversamente l’occasione per aumentare il livello di sofferenza di società già
gravemente colpite e di popolazioni sofferenti e bisognose di aiuti. … Sinistra è anche la danza macabra
israeliana intorno alla dirompente illegalità dell’impegno all’annessione dei territori occupati, che
Netanyahu ha promesso di attuare, già a luglio, violando direttamente le norme fondamentali della legge
internazionale. Cambiare lo status del territorio della West Bank da quello di occupante, dal 1967, a
quello della propria autorità territoriale sovrana, è un ripudio estremo della legge umanitaria
internazionale come incorporata nella Quarta Convenzione di Ginevra. … Quella che persino nei giorni
della Lega delle Nazioni era stata una responsabilità sacra diviene, nell’era della geopolitica
delinquenziale post-coloniale un gratuito disprezzo. Nel corso degli ultimi cento anni, da una prospettiva
sionista, l’utopia è diventata realtà, mentre per i palestinesi la realtà è diventata distopia. Eccetera.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/democrazia20/democrazia59.html
 
L’amministrazione Trump ha silenziosamente intensificato una feroce campagna di bombardamenti e
di incursioni clandestine contro la Somalia, nel bel mezzo della pandemia globale di coronavirus. Scrive
Danny Sjursen su independentmediainstitute.org … 39 attacchi nei primi quattro mesi del 2020 … Né la
Casa Bianca né il Pentagono hanno fornito spiegazioni per l’aggravamento mortale di una guerra che il
Congresso non ha dichiarato e i media raramente riferiscono. In gioco ci sono molte migliaia di vite. …
Decine di migliaia di somali sono fuggiti da aree che gli Stati Uniti bombardano regolarmente, cercando
rifugio nei campi profughi già sovraffollati fuori dalla capitale, Mogadiscio. Ci sono circa 2.6 milioni di
persone sfollate internamente in Somalia che sopravvivono a malapena nei campi focolai della pandemia
… Recentemente i casi di coronavirus sono aumentati rapidamente in Somalia – un paese senza alcun
sistema di assistenza sanitaria pubblica di cui meriti parlare … Anche se un’analisi completa della sordida
storia delle operazioni militari statunitensi in Somalia riempirebbe numerosi volumi, meritano di essere
ricordati i contorni fondamentali dei precedenti di Washington. Da leggere.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/africa20/somalia.html
 
Domenica mattina, secondo gli abitanti del villaggio di Adla, nella campagna di Shaddadi, a sud di
Hasaka, e anche nei campi agricoli nella campagna di Tal Tamer, elicotteri Apache delle forze di
occupazione statunitensi lanciavano “palloncini termici”, un’arma incendiaria, facendoli esplodere nei
campi di grano mentre i venti caldi e secchi alimentavano il fuoco. … La manovra militare USA stava
trasmettendo un messaggio chiaro: non potrete vendere il vostro grano al governo siriano. … Distruggere
l’agricoltura siriana è stata una strategia di guerra utilizzata da vari nemici della Siria e ha portato a una
migrazione di massa dei residenti nei villaggi, attraverso le navi di contrabbandieri in Turchia … Le
province settentrionali di Hasakah, Raqqa, Aleppo e Deir e-Zor, oltre a Hama nella Siria centrale,
rappresentano il 96% della produzione nazionale totale di grano. … Il 9 maggio Raqqa ha iniziato la
raccolta del grano e le foto degli incendi si sono diffuse rapidamente su vari social media. … Secondo le
Nazioni Unite, la Siria è stata colpita da un’insicurezza alimentare acuta già nel 2019, con circa 6,5 milioni
di persone considerate insicure dal punto di vista alimentare.  
http://www.reteccp.org/primepage/2020/siria20/siria7.html
 
Le autorità saudite hanno confiscato, nel porto di Jizan, a pochi chilometri dallo Yemen,
22 navi cariche di carburante e cibo essenziale per il paese sotto attacco … le navi trasportavano benzina e
gasolio, oltre 8.000 tonnellate di gas, 10.000 tonnellate di farina e 9.000 tonnellate di riso. … il blocco e
l'incessante bombardamento della "coalizione" hanno portato lo Yemen a una grave crisi umanitaria,
aggravata dalla diffusione della pandemia del nuovo coronavirus, COVID-19. Inoltre, Riad sta impedendo
alle squadre mediche di entrare nello Yemen … l'Organizzazione mondiale della sanità ha avvertito che il



virus può potenzialmente colpire 16 milioni di persone nello Yemen.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/medioriente20/sauditi1.html 
 
Il Paese dei Cedri scivola velocemente verso una situazione drammatica. Alla crisi economica strutturale
libanese si è aggiunta quella sanitaria, il Covid-19 e la conseguente quarantena. … Il primo ministro
libanese in un drammatico intervento sul Washington Post, scrive: “Una sfida drammatica
inimmaginabile un decennio fa, per il paese un tempo granaio del Mediterraneo orientale, molti
libanesi hanno già smesso di acquistare carne, frutta e verdura e presto potrebbero avere difficoltà a
comprare il pane” … la lira libanese, in caduta libera, ha provocato un’impennata dei prezzi impossibile
da sopportare per una popolazione sempre più povera e disoccupata … Il 45% della popolazione vive sotto
la soglia di povertà, la disoccupazione ufficiale ha toccato il 35%, ma in un’economia per lo più informale,
le stime sono giudicate ampiamente al ribasso. E’ in tale crisi che si è inserito il Covid-19. Le misure di
contenimento hanno provocato ulteriori perdite di posti di lavoro e la chiusura di hotel, ristoranti, bar e
piccole imprese. Che oggi si traducono nell’allarme fame.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/medioriente20/libano4.html
 
L’Argentina è attualmente impegnata in intensi negoziati con i propri creditori riguardo ad almeno 65
miliardi di debito governativo prevalentemente in dollari e per la maggior parte detenuto da stranieri.
Non solo i 45 milioni di residenti dell’Argentina, ma anche centinaia di milioni di persone su questo
pianeta, hanno un grande interesse all’esito di questi negoziati. Con entrate vitali in valuta a precipizio
nella recessione mondiale, quante saranno utilizzate per importazioni essenziali, quali farmaci e cibo, e
quante saranno usate per rimborsare debiti? Se i governi saranno costretti a usare scarse valute per
onorare rimborsi di debiti insostenibili, non saranno in grado di permettersi l’assistenza sanitaria, i test,
le attrezzature mediche e persino le misure di distanziamento sociale per contenere la pandemia di
coronavirus. E se l’austerità si protrarrà aggravando la crisi economica, le crisi sanitarie peggioreranno. …
Il Programma Alimentare Mondiale prevede che il numero delle persone che saranno sull’orlo della
morte per fame quest’anno raddoppierà, da 135 a 265 milioni. Nel 2020 e 2021 i rimborsi da parte dei
paesi a basso e medio reddito del loro solo debito estero raggiungeranno cifre tra i 2,6 e 3,4 trilioni di
dollari. L’Argentina è tra i molti paesi il cui carico attuale del debito è insostenibile. Eccetera, eccetera di
passo in passo guidati dal Fondo monetario internazionale, noto affamatore di popoli con ricette neo
liberiste e di tagli alle spese che ricadono sulle classi più basse.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/latinos20/latinos10.html
 
Il Capo di Stato brasiliano è sotto pressione per la disastrosa gestione della pandemia nel Paese: i casi
rilevati hanno ormai raggiunto quota trecentomila, ma sono di certo sottostimati a causa della carenza di
test e crescono, ormai, al ritmo di diciotto-ventimila al giorno. Scrive Andrea Walton su insideover.com: Il
contenimento della malattia si è rivelato impossibile anche a causa dei gravi contrasti politici tra il
presidente, che ritiene il virus pericoloso quanto un’influenza e che le quarantene danneggino l’economia,
ed i governatori degli Stati, che hanno imposto misure restrittive. … Il sistema sanitario pubblico ha
risentito, nell’ultimo decennio, della crisi economica e dell’assenza di investimenti: il risultato è che ci
sono appena 2 posti letto ogni 1000 abitanti.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/latinos20/latinos9.html
 
“In Amazzonia il Coronavirus potrebbe dare il colpo di grazia finale agli indigeni che popolano la
foresta pluviale più grande al mondo, già minacciati dagli attacchi di minatori, agricoltori, taglialegna
e allevatori di bestiame. Quelle tribù non hanno la minima difesa immunitaria. Sono trecentomila
persone indifese che rischiano l’estinzione totale”. A lanciare il manifesto in difesa delle tribù
amazzoniche a rischio contagio è il grande fotografo brasiliano Sebastiao Salgado che, con la moglie Lélia
Wanick, ha iniziato una battaglia contro il genocidio delle comunità indigene per fare pressione politica
sul governo del Presidente Jair Bolsonaro. “L’Amazzonia È un mondo che toglie il fiato, c’è davvero il
cuore della nostra genesi. Togliete l’uomo da quel mondo, e perderemo il paradiso, per sempre, per
tutti” … In risposta al manifesto di Salgado firmato da attori, artisti, politici e scienziati di tutto il mondo.
In una lettera indirizzata al fotografo la Funai (Fondazione nazionale dell’Indio) scrive: “Se Salgado si
lamenta che il denaro non andrà alle popolazione indigene, proponiamo di raccogliere soldi con la
vendita delle sue foto”. … “Trovo tutto ciò di un’enorme mediocrità e tristezza . Questa è la maggiore



dimostrazione dello smantellamento di grandi istituzioni come la Funai e l’Ibama, la cui creazione ha
richiesto decenni. … Il Covid-19 è soltanto l’ultima delle minacce agli indios dell’Amazzonia, il governo di
Jair Bolsonaro è ideologicamente contrario alla loro difesa e gli incendi si vanno intensificando. La
nemesi arriva ora con il volto di un contagio terribile, come nei secoli passati, quando il contatto con i
bianchi era sufficiente a provocare stragi in popolazione con difese immunitarie deboli. Se dovesse
succedere, la responsabilità del Brasile sarà enorme, e il mio Paese verrà portato davanti ai tribunali
internazionali per non aver evitato la strage … Immagini da Manaus, di grandi trincee scavate nei
cimiteri per sepolture collettive e lo stato degli ospedali è drammatico per mancanza di letti e
respiratori. Se a ciò si aggiungono le distanze e i tempi di percorrenza, in una regione dove ci si muove
in prevalenza lungo i fiumi, l’Amazzonia brasiliana è già una delle regioni più critiche del mondo per la
pandemia. Quasi ovunque nella foresta, i capi tribù hanno deciso di interrompere i contatti con il mondo
esterno e dove è stato possibile gli indios si sono spostati verso l’interno delle loro aree protette per
vivere come i loro antenati”
http://www.reteccp.org/primepage/2020/ambiente20/ambiente14.html
Vedi anche:
file:///Users/maurizio/web/primopiano/reteccp.org/ccp%20Site%20ƒ/ccp%20Site/primepage/2020/ambiente20/ambiente13.html
 
Alessandra Corrente su radiomaria.it scrive: Mentre nelle Chiese italiane non si svolge alcuna
celebrazione. Il nuovo Messia salverà tutti gli uomini della Terra dal Covid-19 ma non solo! Non ha capelli
lunghi e vesti semplici, ma capelli corti e occhiali che lasciano ben trasparire i suoi occhi. Il suo nome?
Non è Gesù, né George Soros, ma Bill. William Henry Gates III, al secolo Bill Gates, classe 1955. Il mondo
intero può finalmente tirare un sospiro di sollievo perché tutto è nella mani di quest’uomo, che sta
sacrificando se stesso per il bene del prossimo. A diffondere le sue parole non ci sono gli Evangelisti ma
soprattutto i media e i social network. Il 13 marzo Gates scriveva su Linkedin:“Ho deciso di lasciare
Microsoft e Berkshire Hathaway per dedicare più tempo alle priorità filantropiche, lo sviluppo e la salute
globale, l’istruzione e il mio crescente impegno sul cambiamento climatico”. … Il Messia dei Vangeli
operava mediante parabole, miracoli e i suoi discepoli. Gates, invece, oltre ad utilizzare le  sue donazioni
filantropiche per controllare OMS, UNICEF, GAVI e PATH, finanzia aziende farmaceutiche private che
producono vaccini e una massiccia rete di gruppi di facciata dell’industria farmaceutica che trasmettono
propaganda ingannevole e, sviluppano studi fraudolenti, conducono operazioni di  
sorveglianza e di pressioni  psicologiche contro chi esprime dubbi sulle vaccinazioni plurime, e usa il
potere del denaro per far tacere il dissenso. … Ad annunciare il Messia Gates con queste parole è Robert
F. Kennedy Jr, nipote dell’ex presidente John F. Kennedy, in un documentato atto, in cui Kennedy
evidenzia l‘ossessione vaccinista e la sete di controllo dittatoriale sulla politica sanitaria globale di Bill
Gates. … Le epidemie più spaventose che si sono verificate in Congo, nelle Filippine e in Afghanistan sono
tutte legate ai vaccini di Gates. Ancora nel 2018, ¾ dei casi di poliomielite globale provenivano dai vaccini
di Gates. … Anche Milena Gabanelli (insieme a Simona Ravizza) fa un’analisi sull’OMS e sui suoi
finanziatori nell’articolo ‘Oms, chi comanda davvero: i 194 Stati, Bill Gates o la Cina?’ … Da
leggere tutto.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/democrazia20/democrazia55.html
Vedi anche: http://www.reteccp.org/buio-billgates.html
 
In Deuteronomio 20:19, è un peccato contro Dio distruggere cibo o colture alimentari anche durante i
periodi di guerra.
 
Troverete molto altro su reteccp.org
Saluti Maurizio
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